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Codice A1820B 
D.D. 12 dicembre 2019, n. 4260 
Fase di verifica della procedura di VIA per il progetto "Interventi messa in sicurezza e 
riqualificazione ambientale Rio Bargnetto - codice finanziamento BI_LR7_18_80", in 
Comune di Camburzano (BI). Cat. B1.13 - Pos. 2019 18/VER, presentato dal comune di 
Camburzano - Esclusione dalla Fase di valutazione di cui ex art. 12 della L.R. 40/1998, in 
combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del D.Lgs. 152/2006 
 
Premesso che: 
in data 16 luglio 2019 la geom. Doriana Di Prima, in qualità di funzionario tecnico del Comune di 
Camburzano, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale domanda di avvio 
della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della l.r. 40/1998, 
relativamente al progetto denominato: “Interventi di messa in sicurezza e di riqualificazione 
ambientale del Rio Bargnetto”, localizzato nel comune di Camburzano (BI); 
il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla d.g.r. n. 28-1226 del 23/03/2015, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti al deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all’art. 10, comma 2 della l.r. 40/1998; 
il progetto consiste in interventi di adeguamento e riqualificazione ambientale dello scolmatore del 
rio Bargnetto, prevedendo la tombinatura, con sezione adeguata, dello scolmatore a valle di via 
Camilla Lampo sino alla confluenza con il ramo dello scolmatore del torrente Vobbia 
la zona di intervento ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi dell’articolo 142, 
comma 1, lettere c) del d. lgs. 42/2004. 
preso atto che: 
il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con d.g.r. n. 21-27037 del 12/04/1999 
e s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 19189/A16000 del 22/07/2019, quale Direzione 
competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale, la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, e quali altre Direzioni regionali 
interessate: Ambiente, Governo e Tutela del Territorio; Competitività del Sistema regionale; 
Agricoltura; 
la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, con D.D. n. 2639 del 30/07/2019, ha delegato la responsabilità del procedimento in 
oggetto al Responsabile del Settore Tecnico regionale – Biella e Vercelli; 
in data 29/07/2019 il Settore regionale Valutazioni ambientali e procedure integrate ha provveduto 
alla pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte dell’avviso di avvenuto deposito degli 
elaborati, nonché dell’intera documentazione progettuale presentata, ai fini della consultazione da 
parte del pubblico. 
dato atto che: 
ai sensi dell’art. 19, comma 3 del d.lgs. 152/2006, come novellato dall’art. 8 del d.lgs. 104/2017, ai 
fini dell’avvio del procedimento è stata inviata ai soggetti interessati, con nota prot. n. 
37913/A1820B del 23/08/2019, la comunicazione di avvenuta pubblicazione degli elaborati sul sito 
web istituzionale; 
non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei termini previsti (06/10/2019); 
nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA, è stata effettuata in data 10/10/2019 la prima riunione della Conferenza di 
servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, 
dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10, comma 3, della l.r. 40/1998, nonché di quanto disposto dalla d.g.r. n. 21-27037 del 
12/04/1999, per valutare l’opportunità di procedere alla successiva fase di valutazione di impatto 



ambientale di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del 
d.lgs. 152/2006, ovvero di subordinare l’esclusione a specifiche condizioni. 
visti i contributi forniti dai componenti dell’Organo tecnico in sede istruttoria, nonché il parere 
proveniente dall’ARPA - Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est con nota prot. n. 89437 del 
14/10/2019 si è provveduto con nota del 18/10/2019 prot. 46931/A1820B a chiedere integrazioni al 
progetto presentato. 
Viste le integrazioni trasmesse in data 27/11/2019 dal comune di Camburzano si è provveduto, 
dopo aver convocato con nota del 28/11/2019 prot. 56428/A1820B, ad effettuare in data 9/12/2019 
la seconda riunione della Conferenza di Servizi. 
visti i verbali delle riunioni della conferenza di servizi e valutato tutto quanto complessivamente 
emerso nel corso dell’istruttoria svolta. 
Vista la nota della Direzione Ambiente, governo del Territorio, della Regione Piemonte, del 
11/12/2019 prot. 31291/A16000. 
rilevato che: 
l’intervento in progetto non presenta particolari criticità dal punto di vista ambientale e le 
problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria, che risultano contenute, possono comunque 
essere risolte mediante specifiche condizioni ambientali; 
il proponente, così come riportato sul verbale della seconda riunione della conferenza dei servizi 
tenutasi in data 9/12/2019, ha richiesto, ai sensi dell’art. 19, comma 8 del d.lgs. 152/2006, che siano 
specificate da parte dell’autorità competente le eventuali necessarie condizioni ambientali di cui al 
medesimo articolo e comma; 
ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra richiamato e degli elementi di verifica di cui all’allegato 
E della l.r. 40/1998, in combinato disposto con l’allegato V del d.lgs. 152/2006, di escludere il 
progetto in oggetto dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, in combinato 
disposto con gli artt. 23 e ss. del d.lgs. 152/2006, subordinatamente al rispetto delle condizioni 
ambientali, dettagliatamente illustrate nell’Allegato A alla presente determinazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
nel rispetto di quanto disposto dall’art. 28 del d.lgs 152/2006, come modificato dal d.lgs 
n.104/2017, le Amministrazioni ed i soggetti territoriali che hanno fornito osservazioni per i profili 
di rispettiva competenza sono tenuti a collaborare con l’autorità competente ai fini della verifica di 
ottemperanza delle condizioni ambientali riportate nell’Allegato A. 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale. 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 
visto il d.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
vista la l.r. 40/1998; 
vista la l.r. 23/2008; 
vista la d.g.r. 21-27037 del 12/04/1999; 
vista la d.d. n. 3368 del 01/10/2019 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 

determina 
 
di escludere il progetto “Interventi di messa in sicurezza e di riqualificazione ambientale del Rio 
Bargnetto”, localizzato nel comune di Camburzano (BI), presentato dal Comune di Camburzano 



(BI), dalla fase di valutazione di cui all’art. 12 della l.r. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 
23 e ss. del d.lgs. 152/2006, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, subordinatamente 
al rispetto delle condizioni ambientali, dettagliatamente illustrate nell’Allegato A, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e verrà depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente, alla sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013, 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/amministrazione-trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Giorgetta LIARDO) 

 
Il Funzionario Estensore 
(dott. Michele Cressano) 
Allegato 


